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1. [Ω!w9! INTERESSATA DAL P.A. - INDIVIDUAZIONE 
 

1.a - PERIMETRAZIONE CARTOGRAFICA EX ART. 6 DPna 

   [ΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ tΦ!Φ ŝ ǎƛǘŀ ƛƴ aƻƴȊŀ ƴŜƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ Řƛ {ŀƴ .ƛŀƎƛƻΣ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜΤ ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ς a partire da nord 
e proseguendo in senso orario - tra Via Luciano Manara (nord-est), Via Milazzo (est), aree private residenziali e a verde di terzi (sud), area di 
ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 9b9[ Ŝ ǇƛǴ ƻƭǘǊŜ /ŀƴŀƭŜ ±ƛƭƭƻǊŜǎƛ όƻǾŜǎǘύΣ ±ƛŀ 5ƻƴ DƛƻǾŀƴƴƛ ±ŜǊƛǘŁ όƴƻǊŘύΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŀ ŦƻƴŘƻ ŎƘƛǳǎƻΦ 
   [ΩŀǊŜŀ Řƛ tΦ!Φ è evidenziata in colore rosso nella immagine satellitare dello stato di fatto sotto rappresentata e corrisponde alla 
ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ !¢ψлн Řƛ tΦDΦ¢Φ ±ƛƎŜƴǘŜ - interamente occupato da manufatti edilizi dismessi - 
come riportato nella scheda di AT_02 I VIA MILAZZO contenuta nel DP.sat del Documento di Piano; tale rispondenza costituisce condizione 
vincolante ex art.6 DPna. 
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1.b ς INDIVIDUAZIONE CATASTALE 

Il compendio immobiliare è ripartito in due proprietà: 1 ς ex Fumagalli, ora DOMUS MANARA srl: Fg. 26, mapp. 80, 203 

        2 ς SANTINA SRL, rappresentata per procura notarile da DOMUS MANARA srl: mapp. 83 

Per il dettaglio della documentazione proprietaria ς catastale e notarile ς si rimanda agli elaborati allegati (tav. 04 ς all.1) 

            

1 
2 
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2. 59{/wL½Lhb9 59[[9 CLb![L¢!Ω 59[ tL!bh !¢¢¦!¢L±h: ASPETTI NORMATIVI 

2.a - IL PGT VIGENTE: AMBITO DI TRASFORMAZIONE - SCHEDA DI AT_02 I VIA MILAZZO 

Come meglio illustrato nelle tavole grafiche dedicate (tavv. 05-06), la proposta di Piano Attuativo si pone in attuazione delle prescrizioni ex 

art. 6 DPna ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ Řƛ !¢ψлнΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ǇǊƛǾŀǘŀΤ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎhe alle 

indicazioni non prescrittive Řƛ !¢ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ǳǊōŀƴƻ ŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ς esterno al perimetro di AT come individuato sulla scheda del 

Documento di Piano - ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛΦ /ƛƼ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řŀƭ tD¢ ǾƛƎŜƴǘŜ όŀǊǘΦ 

4 DPna) ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŀȊƛ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ǉǳbblica. 

Le previsioni trasformative delle aree private interessate sono indicate preliminarmente nel DOCUMENTO DI PIANO ς PGT VIGENTE ς CS.03 

che si richiama a seguire per estratto; trattandosi di aree individuate come già urbanizzate e da tempo edificate, la trasformazione delle stesse non 

determina consumo di suolo. /ƻƴǘǊŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǘŀǾΦ /{Φлн όǉǳƛ ǎƻǘǘƻ ǇŜǊ ŜǎǘǊŀǘǘƻύΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ Řƛ !¢ ŝ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ 

ƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Ŏƻƴ ǊŜǘƛƴƻ ƎƛŀƭƭƻκǾŜǊŘŜ ŘŜǾƻƴƻ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ƎǊƛƎƛŜ: per conferma si consulti la tav. 4 (inquadramento catastale) e la tav. 

A per la SL esistente. 
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[ΩŀǊŜŀ н ǇŜǊƛƳŜǘǊŀǘŀ (vd. sopra) corrisponde alle due distinte proprietà - ex Fumagalli e Santina snc - ŎƘŜ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩ!¢ψлнΣ 

meglio individuate nelle tavole grafiche (tav. 04 e tav. A). Allo stato attuale, sia la ex proprietà  Fumagalli sia la proprietà Santina risultano pertanto 

rappresentate dalla Società DOMUS MANARA SRL. La Società DOMUS MANARA SRL è il soggetto proponente il P.A. in oggetto.  

Il P.A. ŝ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ Ǝƛǳƴǘŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦмп ŎƻƳƳƛ м Ŝ п ŘŜƭƭŀ [w мнκлрΦ   

[Ω!Ŧ¢ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǎǳƭƭŜ ¢ŀǾƻƭŜ Řƛ tD¢ ƴƻƴ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tΦ!ΦΣ ƛƴ ǇǊƛƳo luogo ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ determina compensazione 

ambientale (art. 10 DP-na) in quanto non comporta consumo di suolo ς come indicato sulla relativa scheda di AT ς e, secondariamente, per 

ƭΩƻƎƎŜǘǘƛǾŀ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀǊŜŀ.  

La tav. DP.02 ς άwŜǘŜ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŘƛŦŦǳǎŀέ del DOCUMENTO DI PIANO illustra le previsioni di PGT per la zona al contorno 

oltre che per il comparto di AT_02: in evidenza il previsto tracciato del BICIPLAN (rosso) come collegamento tra la ciclopedoƴŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀƭȊŀƛŀ 

del Villoresi e la via Manara, la quale costituisce uno degli assi di penetrazione storici al nucleo urbano. 
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SCHEDA DI AT_02 I VIA MILAZZO 

Le strategie e le azioni proprie delle politiche urbanistiche 

comunali ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ sono contenute nella Scheda di AT_02 

riportata qui a margine (estratto da DPsat): essa individua 

Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ 

Trasformazione.  

Poiché il DdP recepisce gli orientamenti e le prescrizioni 

degli strumenti di pianificazione territoriale sovraordinati 

aventi carattere di indirizzo, il richiamo ai PTR e PPR sarà di 

natura meramente illustrativa. 

La scheda di AT_02 offre due gradi di indicazioni:  

¶    di carattere prescrittivo, ineludibili 

¶    di carattere solo propositivo 

Ogni indicazione è stata, in ogni caso, attentamente valutata 

e il suo accoglimento o meno ugualmente motivato. 

Gli elaborati del DP aventi carattere prescrittivo  sono le 

bƻǊƳŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ {ŎƘŜŘŀ ŘŜƭƭΩ!¢ψлн limitatamente 

ŀƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŀƳƳŜǎǎŜ 

ed escluse, con obbligo della polifunzionalitàΤ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ 

massima rientra tra gli indirizzi progettuali e non riveste 

carattere prescrittivo. Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦо 5tƴŀ ƭŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ 

incluse nel P.A. convenzionato, riguardando aree 

precedentemente urbanizzate di cui al comma 2 e non 

comportando aumento delle SL esistenti, non concorrono al 

conteggio dello sviluppo edificatorio previsto dal PGT (0 

consumo di suolo). 
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2.b ς RIGENERAZIONE URBANA: CRITERI DI ATTUAZIONE 

[ΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŜƴŘƛƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴŜ ƭΩ!¢ψлн Ǌƛǎǳƭǘŀva anche individuato come patrimonio edilizio dismesso con criticità ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 40bis della L.R. 12/2005 (Deliberazione C.C. n.8 del 01/02/2021 con individuazione al n.25), con riconoscimento di un incremento 

dei diritti edificatori applicabile alla SL esistente; lΩarea è stata successivamente stralciata mediante DCC n. 37/2023 perché considerata già 

oggetto di interventi di recupero avviati o in corso ((pag. 7 Verbale) in forza della presentazione del presente P.A. 
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[ΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŜƴŘƛƻ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴŜ ƭΩ!¢ψлн Ǌƛǎǳƭǘŀ altresì individuato tra gli ambiti di rigenerazione ex art. 8bis della medesima 

legge regionale n.12/2005 (Deliberazione C.C. n.66 del 21/12/2020 pag. 20, ove vengono individuate tutte le aree già ricomprese negli AT di 

PGT, e succ. D.C.C. n. 4 del 21/01/2021). Entrambƛ ƛ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ муκнлмф ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 

incentivazione e semplificazione per promuovere i processi di rigenerazione urbana e il recupero del patrimonio edilizio esistente, secondo i 

criteri indicati dalla L.R. 31/2014.  

[ΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ (numero 2) è riportata nel prospetto tabellare e nella Tavola seguente, Tav_Individuazione-Ambiti-

Rigenerazione-8bis_2021_01_agg_emendamenti: 
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Ulteriori opportunità di attuazione della legge di rigenerazione urbana e territoriale (L.R. 18/19) derivano ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩart. 11 comma 5 

della L.R. 12/2005 che viene pertanto individuato come ƴƻǊƳŀ ŘΩŜƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ riferimento per i contenuti del P.A.. Il disposto normativo - qui sotto 

richiamato - è senza dubbio applicabile al compendio immobiliare siccome individuato nella Carta del consumo di suolo del PGT (Tav. CS_03 cit. al 

punto 2.a) e nei disposti sopra richiamati:  

5. Per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente l'indice di edificabilità massimo previsto dal PGT è incrementato fino al 20 per cento, sulla 
base di criteri definiti dalla Giunta regionale che attribuisce ai comuni la facoltà di modulare tale incremento, in coerenza con i criteri previsti ai 
sensi dell'articolo 43, comma 2 quinquies(* ), ove perseguano una o più delle finalità di seguito elencate: 

a) realizzazione di servizi abitativi pubblici e sociali, ai sensi della legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 (Disciplina regionale dei servizi abitativi); 
b) aumento della sicurezza delle costruzioni relativamente al rischio sismico e riduzione della vulnerabilità rispetto alle esondazioni; 
c) demolizione o delocalizzazione di edifici in aree a rischio idraulico e idrogeologico, anche comportanti la riqualificazione degli ambiti fluviali; 
d) rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica, gestione sostenibile delle acque meteoriche, risparmio idrico, conseguimento del 

drenaggio urbano sostenibile; 
e) riqualificazione ambientale e paesaggistica, utilizzo di coperture a verde, interconnessione tra verde e costruito per la realizzazione di un 

ecosistema urbano sostenibile, anche in attuazione della Rete Verde e della Rete Ecologica; 
f) (abr) 
g) demolizione di opere edilizie incongrue, identificate nel PGT ai sensi dell'articolo 4, comma 9, della l.r. 31/2014; 
h) realizzazione di interventi destinati alla mobilità collettiva, all'interscambio modale, alla ciclabilità e alle relative opere di accessibilità, nonché di 

riqualificazione della rete infrastrutturale per la mobilità; 
i) conferimento di rifiuti, derivanti da demolizione selettiva, a impianti di recupero e utilizzo di materiali derivanti da operazioni di recupero di rifiuti 
j) bonifica degli edifici e dei suoli contaminati, fatta salva la possibilità di avvalersi, in alternativa e ove ne ricorrano le condizioni, degli incentivi di 

cui all'articolo 21, comma 5, e all'articolo 21 bis, comma 2, della l.r. 26/2003, nel caso in cui gli interventi di decontaminazione vengano effettuati 
dal soggetto non responsabile della contaminazione; 

k) interventi di chiusura di vani aperti finalizzati alla riduzione del fabbisogno energetico dell'edificio; 
l) applicazione di sistemi integrati di sicurezza e di processi di gestione dei rischi dei cantieri, basati sulla tracciabilità e sulle attività di controllo, con 

particolare attenzione al movimento terra e alla tracciabilità dei rifiuti, che si basino su tecnologie avanzate, utilizzando strumenti come la 
geolocalizzazione, la videosorveglianza e la protezione perimetrale, al fine di prevenire il rischio di reato nel corso di tutte le fasi dei cantieri 
relativi agli interventi finalizzati alla rigenerazione urbana; 

m) eliminazione delle barriere architettoniche 

 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art43-com2quinquies
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2016-07-08;16
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showdoc&iddoc=lr002005031100012#n66
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2014;31%23art4-com9
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art21-com5
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2003;26%23art21bis-com2
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[ΩŀǊǘΦ мм ŎƻƴǎŜƴǘŜ inoltre ai commi sotto richiamati deroghe morfologico-regolamentari: 

5 ter. Gli interventi di cui al comma 5 sono realizzati anche in deroga all'altezza massima prevista nei PGT, nel limite del 20 per cento, nonché 

alle norme quantitative, morfologiche, sulle tipologie di intervento, sulle distanze previste dagli strumenti urbanistici comunali vigenti e adottati 

e ai regolamenti edilizi, fatte salve le norme statali e quelle sui requisiti igienico-sanitari. I comuni possono escludere aree o singoli immobili 

dall'applicazione di tutte o alcune delle disposizioni del presente comma, con motivata deliberazione del consiglio comunale in relazione a 

specifiche esigenze di tutela paesaggistica. 

5 sexies. I volumi necessari per consentire la realizzazione degli interventi edilizi e l'installazione degli impianti finalizzati all'efficientamento 

energetico, al benessere abitativo, o anche all'aumento della sicurezza delle costruzioni relativamente al rischio sismico sul patrimonio edilizio 

esistente, non sono computati ai fini del calcolo delle altezze minime dei locali previste dai regolamenti comunali, ferme restando le vigenti 

previsioni igienico-sanitarie poste a tutela della salubrità e sicurezza degli ambienti; in alternativa, per le medesime finalità, è consentita la 

deroga all'altezza massima prevista nei PGT, nel limite del 10 per cento. 

 

Rimane comunque ammessa e impregiudicata la realizzazione di sottotetti ex LR 12/05 con altezza media netta interna non superiore a cm 239. 

 

 

2.c ς VINCOLI 

tŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!¢ψлн ƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ alla scala sovracomunale recepita dal 

PGT; si richiama allo scopo la Relazione illustrativa del Documento di Piano ς ALLEGATO B ς Compatibilità e coerenza del DdP con gli obiettivi del 

PTR e del PTCP. Il PTR (Piano Territoriale Regionale) e il PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Monza e Brianza) definiscono gli 

obiettivi strategici e i temi recepiti dal PGT vigente.  

Il quadro ricognitivo esamina primariamente ƭŀ ǘŀǾƻƭŀ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΥ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŘΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭ /ŀƴŀƭŜ ±ƛƭƭƻǊŜǎƛΣ 

ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ƳŜǘǊƛ мл ƛƳǇƻǎǘŀ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ όTav.7b_rev02-2021-Vincoli). 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art11-com5
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Circa i contenuti della norma (RIF. 08-080 COMUNE DI MONZA GIUGNO 2008 UFFICIO PIANI URBANISTICI AGGIORNAMENTO COMPONENTE 

GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PGT INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDRICO MINORE) si richiamano in particolare: 

ARTICOLO 3 ς ATTIVITÀ VIETATE NELLE FASCE DI RISPETTO. Nelle fasce di rispetto individuate sono vietate le seguenti attività: - nuove 

edificazioni, anche interrate; - esecuzione di scavi e movimenti di terreno ad una distanza inferiore ai 4 m dal ciglio di sponda o dal piede 

ŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜΣ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ Ǉer gli interventi espressamente autorizzati con le sole finalità di miglioramento / aumento della funzionalità 

ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΤ - ŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƭƛǘƻƛŘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƛ ǘƻǊǊŜƴǘƛΤ - effettuazione di riporti se non finalizzati al 

mantenimento / miglioramento del regime idrico locale; - deposito anche temporaneo di materiale di qualsiasi genere, compresi i residui 

vegetali, purché non funzionali agli interventi di manutenzione; - tombiƴŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΤ - realizzazione di strutture trasversali 

(recinzioni continue quali pannelli prefabbricati in calcestruzzo o altro materiale, reti, muretti di contenimento, ecc.) che possano ridurre / 

ostacolare il deflusso delle acque; - realizzazione di strutture interrate (box, cantine, ecc.) in quanto a rischio di allagamento, salvo gli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻΤ - realizzazione di pozzi disperdenti, 

serbatoi sopraterra ed interrati di carburante (gasolio o gas da riscaldamento); - nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché 

ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ - ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ampliamenti 

funzionali; - nuovi impianti di smaltimento, recupero e raccolta di rifiuti di qualsiasi tipo; - coltivazioni erbacee non permanenti ed arboree 
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ǇŜǊ ǳƴΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ мл Ƴ Řŀƭ ŎƛƎƭƛƻ Řƛ ǎǇƻƴŘŀ ƻ ǇƛŜŘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ н Ƴ dal ciglio di 

sponda dei canali non arginati o dal piede esterno degli argini per i canali costituenti reticolo idrografico minore, al fine di assicurare il 

ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƻ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻΣ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛzzazione e 

riduzione della velocità della corrente; - realizzazione di nuove linee tecnologiche longitudinali entro gli alvei fluviali o in aree interessabili 

ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƎŜƻŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ - sradicamento o bruciatura di ceppi di alberi con funzione di stabilizzazione delle sponde; - 

qualunque opera, atto o fatto che possa alterare lo stato, la foǊƳŀΣ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴȊŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŀ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ 

gli argini e loro accessori e manufatti attinenti; - pascolo e stazionamento del bestiame sugli argini e loro dipendenze; - realizzazione di nuove 

linee tecnologiche longitudinŀƭƛ ŜƴǘǊƻ Ǝƭƛ ŀƭǾŜƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ƻ ƛƴ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀōƛƭƛ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƎŜƻŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  

 

ARTICOLO 4 ς ATTIVITÀ CONSENTITE CON AUTORIZZAZIONE Sono consentite le attività di seguito elencate, previa autorizzazione 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ LŘǊŀǳƭƛŎŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ όŎŦǊΦ ǘŀōŜƭƭŀ м ǊƛŀǎǎǳƴǘƛǾŀ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻύΦ vǳŀƭƻǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

soggetto ad autorizzazione comporti lΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŀ 

ŘŜƳŀƴƛŀƭŜΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎƛŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŎƻƳpaia nelle mappe catastali, i relativi 

ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾƛ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŀ ŘŜƳŀƴƛŀƭŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΦ L ŘŜŎǊŜǘƛ Ŝ i disciplinari 

tipo di polizia idraulica concernenti le autorizzazioni ai soli fini idraulicƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŀǊŜŜ ŘŜƳŀƴƛŀƭƛ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊǎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ 

/ƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ Ŏƻƴ 5ΦŘΦƎΦ мо ŘƛŎŜƳōǊŜ нллн ƴΦ нрмнр όǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ !ƭƭŜƎŀǘƻ н ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƻύ ά5ƛǊŜȊƛone Generale 

Territorio e Urbanistica ς Approvazione dei decreti e disciplinari tipo di polizia idraulica concernenti autorizzazioni ai soli fini idraulici e 

concessioni di aree demaniali ς ŘΦƎΦǊΦ ƴΦ тусу ŘŜƭ нр ƎŜƴƴŀƛƻ нллнέΦ - Realizzazione di difese radenti, senza restringimento della sezione 

ŘΩŀƭǾŜƻ Ŝ ŘŜǾƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǇŜƴŘŜƴȊŜ Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŜ ǘŀƭƛ Řŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΤ - ripristino 

di protezioni spondali e/o di difesa in alveo deteriorate, nel rispetto di quanto indicato al punto precedente; - interventi di manutenzione 

ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ƛƴǘŜǎƛ ŎƻƳŜ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ƻǎǘŀŎƻƭŀ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜƴŜΥ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƭƛŘƛ ƻ Ři materiale non 

naturale e delle ramate trasportate dalla corrente; - interventi di ripristino della capacità idraulica nei tratti canalizzati ed in corrispondenza 

ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻΥ ǘŀƎƭƛƻ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊōǳǎǘƛǾŀ ŜŘ ŀǊōƻǊŜŀΣ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ Ƴŀǘeriale solido che 

ostacola il regolare deflusso, protezione delle fondazioni delle pile dai fenomeni di scalzamento; - pulizia dei tratti tombinati con eliminazione 

del materiale solido e vegetale ostacolante o parzializzante il regolare deflusso; - taglio di vegetazione arbustiva ed arborea a rischio di 

sradicamento; - mantenimento / manuǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇƻƴŘŜκŀǊƎƛƴƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊŀƳŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜƎƎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ ŦƛƴŜ 

Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ǇŜǊ ŎǊƻƭƭƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀΤ - interventi di manutenzione delle sponde, 

ripristino di protezioni spondali deteriorate e di manufatti accessori (bocche di derivazione, paratoie mobili), al fine del mantenimento della 

funzionalità idraulica; - realizzazione di opere di sostegno a carattere locale e di modeste dimensioni; - cambi colturali che potranno 
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interessare esclusivamente aree attualmente coltivate, purché non interessanti una fascia di ampiezza di 10 m dal ciglio di sponda o piede 

ŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ н Ƴ Řŀƭ ŎƛƎƭƛƻ Řƛ ǎǇƻƴŘŀ ŘŜƛ Ŏŀƴŀƭƛ ƴƻƴ ŀǊƎƛƴŀǘƛ ƻ Řŀƭ piede esterno degli argini per 

i canali costituenti reticolo idrografico minore; - interventi di rinaturazione intesi come ripristino e ampliamento delle aree a vegetazione 

spontanea autoctona; - realizzazione di interventi di viabilità e di sistemazione a verde, con formazione di percorsi pedonali e ciclabili 

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƛΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǳƭƛȊƛŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ; - ripristino e 

manutenzione delle reti di scolo e di drenaggio superficiale/sotterraneo; recinzioni discontinue, quali palizzate in legno o altro materiale, 

ǎŜƴȊŀ ƳǳǊŀǘǳǊŀ ŀƭ ǇƛŜŘŜΣ Ŏƻƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǘŀƭƛ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ Řŀ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƻǎǘŀŎƻƭƻ ŀl libero deflusso 

delle acque e comunque ad una distanza non inferiore ai 4 m dal ciglio di sponda; - realizzazione di nuovi attraversamenti infrastrutturali 

(ponti, acquedotto, fognatura, gasdotti e altri servizi tecnologici) che non comportino ostacolo al naturale deflusso delle acque e comunque 

corredati da studio di compatibilità idraulica con tempi di ritorno di almeno 100 anni e franco minimo di 1 m (per il reticolo principale), 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CΦ tƻ ά/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƛnfrastrutture pubbliche ed 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ! Ŝ .έΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ о Ŝ п όŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ƴΦ н ŘŜƭƭΩмм ƳŀƎƎƛƻ 

1999). In situazioni di non criticità, per manufatti di luce < 6 m, le opere di attraversamento potranno essere dimensionate facendo 

riferimento a tempi di ritorno minori; - ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ƛƴǘŜǊǊŀǘŜ ƴŜƭ ǎǳōŀƭǾŜƻΣ ǇƻǎǘŜ ŀ ǉǳƻǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŜƭ 

fondo alveo e adeguatamente difesi dalla possibilità di danneggiaƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŜǊƻǎƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΤ - interventi volti alla 

ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǉǳƛƭƛōǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΦ - opere per lo scarico in alveo, 

realizzate nel rispetto della vigente norƳŀǘƛǾŀΣ ǇǊŜǾƛŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ŀ 

smaltire le portate scaricate (cfr. articolo 10); - manufatti di derivazione di acque superficiali (cfr. articolo 11); - interventi volti a mitigare la 

vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, 

ǎŜƴȊŀ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΦ 

 

ARTICOLO 5 ς Interventi relativi ad edifici esistenti, strutture ed infrastrutture pubbliche nelle fasce di rispetto 

Relativamente alle opere, strutture, infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico ed agli edifici esistenti (muniti di regolare concessione 

edilizia/nulla osta idraulico rilasciato dal competente Ufficio del Genio Civile/STER), ricadenti totalmente o parzialmente nelle fasce di 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀŘ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ tƻƭƛȊƛŀ LŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ǾŀƭƎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻǎǘƛΦ  

- sono consentiti gli interventi di demolizione senza ricostruzione;  

- ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŦŀǎŎƛŀ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Ŝ ǎǘǊaordinaria, di restauro 

Ŝ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нтΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀύΣ ōύΣ ŎύΣ Řύ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻrtanti parziale o totale demolizione, 
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della l.r. 12/05, senza aumento di superficie o volumetria e senza aumento del carico insediativo. Sono consentite le innovazioni necessarie 

ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƴǘƛǎƛǎƳƛŎŀ όŘΦƎΦǊΦ нн ŘƛŎŜƳōǊŜ нллр ƴΦ уκмрссύΦ  

- per gli edifici esistenti, parzialmente o totalmente ricadenti in fascia, gli interventi riconducibili al caso della ristrutturazione edilizia, 

comportanti parziale o totale demolizione, sono consentiti, a condizione che volumi e superfici interferenti con la fascia di rispetto siano 

ŘŜƳƻƭƛǘƛ Ŝκƻ ǊƛŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ƭƛƳƛǘŜΦ vǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀΣ ŝ ŀƳƳŜǎǎƻ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ǉƻǎǎŀ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴi di rischio 

idraulico accettabili o nel caso in cui la conformazione del nuovo edificio sia tale da rendere le condizioni di rischio locale accettabili. 

 

da: R.D. 25 luglio 1904, n. 523 Art. 96 (art. 168, legge 20 marzo 1985, n. 2248, allegato F): Sono lavori ed atti vietati in modo assoluto sulle 

acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese i seguenti: f) le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli scavi e lo smovimento del terreno 

a distanza dal piede degli argini e loro accessori come sopra, minore di quella stabilita dalle discipline vigenti nelle diverse località, ed in 

mancanza di tali discipline a distanza minore di metri quattro per le piantagioni e smovimento del terreno e di metri dieci per le fabbriche 

e per gli scavi; 

tuttavia con ipotesi di riduzione delle distanze ai sensi di: da: R.D. 8 maggio 1904, n. 368 

 

 

Nella valutazione degli interventi di P.A. si è preso atto, inoltre, dei contenuti della RELAZIONE PGT-tDw! Ŝ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

intervento (Studio di pericolosità e rischio idraulico ς aggiornamento della componente geologica PGT vigente), con riferimento anche alla Carta 

della Vulnerabilità della Componente geologica idrogeologica e sismica (Tav. 4), qui sotto riportata per stralcio. Ne emerge un grado di vulnerabilità 

ALTO ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  
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                              area di intervento

   

Tenuto conto della natura dei suoli richiamata dalla tavola ricognitiva A.4.2. (Allegati_Relazione_Illustrativa_geologica_PGRA_var3), ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ 

Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀŘŀǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭǘƻ ƻ Ƴƻƭǘƻ ŀƭǘƻ Řƛ ƻŎŎƘƛ ǇƻƭƭƛƴƛΦ Dƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ saranno affrontati nella successiva 

fase di presentazione delle Istanze di Permesso di Costruire. 
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Di ciò si terrà conto in particolare ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀΣ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мм 5tƴŀΣ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ 

un approfondimento normativo sul Testo coordinato del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 «Regolamento recante criteri e metodi 

ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŜŘ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ру ōƛǎ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ мм marzo 2005, n. 12 (Legge per 

il governo del territorio)», Entrato in vigore il 28 novembre 2017. Il testo contiene le modifiche e le integrazioni introdotte dai rr.rr. 29 giugno 2018, 

n. 7, entrato in vigore il 4 luglio 2018, r.r. 19 aprile 2019, n. 8, entrato in vigore il 25 aprile 2019 e l.r 26 novembre 2019, n. 18, entrata in vigore il 11 

dicembre 20. 

5ƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tΦ!Φ ŝ ƭΩŀǊǘΦ о όLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀύ.  

[Ω art. 5 comma 3 lett. a) verrà applicato per lo smaltimento dei volumi invasati, richiamando la facoltà ammessa dal comma 4 ter. in forza del quale 

ά[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇƭǳǾƛŀƭƛ ŝ lasciata alla discrezione degli operatori chiamati 

ŀŘ ŜǎŜƎǳƛǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛέ. 

{ŜƳǇǊŜ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ¢Ŝǎǘƻ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŘŜƭ ww тκнлмтΣ ǎƛ ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ǎŜ ŦƻǎǎŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳento 

ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ esterne ŀƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Řƛ !¢ψлн όǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀύ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ 

convenzionali: ƭΩart. 3 comma 3 precisa in modo inequivocabile che bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ Ŝ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ƭƻǊƻ 

pertinenze e parcheggi, assoggettati ai requisiti di invarianza idraulica e idrologica, ǎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛ ŘŀƭƭΩŀǇplicazione del presente regolamento:  

o gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete ciclopedonale, stradale e autostradale;  

o ōύ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛcolo 2 del regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 7 (Norme tecniche 

per la costruzione delle strade)   

 

tŜǊǘŀƴǘƻ ǎƛ ǊƛǘŜƴƎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎŜ ŘŀƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƭŜ hhΦttΦ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩ!¢ψлнΦ 

 

 

 

{ƛ ŝ ǇǊŜǎƻ ŀǘǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘƛƎǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀ¢ψлн Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ǎƻǾracomunale contenute nella 

TAV. dp01.a attinente alle Azioni di piano: ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŎƛŎƭƻǇŜŘƻƴŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊƎƛƴŜ Ŝǎǘ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ ±ƛƭƭƻǊŜǎƛ, 

comunque esterna al P.A. 
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Sempre in ambito di pianificazione sovracomunale, la Tav. DP01.d ne richiama i vincoli: 

       

L ǾƛƴŎƻƭƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴo ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ tΦ!Φ ŀŦŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘƛƎǳƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ ±ƛƭƭƻǊŜǎƛ ς infrastruttura idrografica artificiale 

della pianura - Ŝ ŀƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ όŎŀƭŎƻƭŀǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǎƻǘǘƻǊƛǇƻǊǘŀǘƻύ ƴƻǊƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нм (PPR normativa) richiamato 

più oltre per stralcio. 
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21 

Nelle azioni di P.A. si dovrà tenere conto del D.G.R. 23 ottobre 2015 n°4229 ς Riordino reticoli idrici e canoni polizia idraulica e della collegata 

convenzione tra i Consorzi di bonifica/Consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado e gli Enti locali per la gestione del reticolo idrico 

minore e, in generale, per la valorizzazione e la salvaguardia del territorio rurale. Per il Villoresi il gestore e soggetto titolare di polizia idraulica 

è il Consorzio Est Ticino-Villoresi (Cod. MI031). 
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2.d - IL PIANO DEI SERVIZI 

Il quadro programmatorio dei servizi previsti dal PGT vigente è illustrato dalla seguente Tav. PS-02. LΩ!¢ψлн ƴƻƴ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭƻ ǎƻƴƻ 

ƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ƳŀǊƎƛƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊƛŘŜŦƛƴƛǊŜ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƻǊŘƛƴƻ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜgni convenzionali: le 

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀƴƻ ŀ ǳƴŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ {ŎƘƛŀŦŦƛƴƻ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀƭȊŀƛŀ ±ƛƭƭƻǊŜǎƛ ŎƻƳŜ 

percorso ciclopedonale (Biciplan). Lƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǎƻƭƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ciclabile su via Manara. 
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La sottostante tav. PS-03 contiene le previsioni per la realizzazione della rete ecologia comunale; {ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭ 

ǾŜǊŘŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ŎŀƴŀƭŜ ±ƛƭƭƻǊŜǎƛ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǾƛŀōƛƭƛǎǘƛŎƻ ǇƛǴ importante della zona, la via Manara, allo scopo di connettere i due 

ambiti. 
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3. [Ω!b![L{L 59L [¦hDIL ς INDIRIZZI PER LA RIGENERAZIONE 

3.a - [Ω!w9!: STATO DI FATTO DEL[Ω!a.L¢h 5L ¢w!{Chwa!½Lhb9   

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴ Ǿƛŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ǳƴ compendio immobiliare interamente occupato da storiche strutture industriali dismesse. La 

ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŦƻƴŘƛŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ŘǳŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘƛǎǘƛƴǘŜΥ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƭΩŜȄ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ CǳƳŀƎŀƭƭƛ Ŝ ŀ ŘŜǎǘǊŀ 

la proprietà Santina snc.  

  

 

3.b - PERSISTENZE E GENIUS LOCI: ANALISI DOCUMENTALE 

[ΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŜƴŘƛƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ !¢ψлн ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ŘŜƭ ǾƛƎŜƴǘŜ tD¢Φ 

Nel definire i criteri di intervento si sono innanzitutto considerate le indicazioni contenute nella scheda di AT, dal momento che le stesse hanno 

natura ora prescrittiva ora solo orientativa. {ƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƻΣ ƳŜǊƛǘŀ ŀǘǘŜƴǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ orientativo progettuale di 

ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜŘƛƳŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ lungo via Milazzo. [ΩƛǇƻǘŜǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ teoricamente concretizzarsi ora nella conservazione fisica 

del sedime, ora nel mantenimento del suo profilo geometrico a beneficio dei nuovi edifici previsti nel P.A.  
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{ƛ ǊƛƭŜǾŀ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƴƻƴ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ 

edifici antichi e di valore testimoniale (Elaborato 

PR_06_Vol1). Se si analizza la tavola contenuta nel 

DP.re_Relazione quadro conoscitivo e obiettivi strategici (a 

lato) ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ƭŀ ǘƻǘŀƭŜ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ 

oggetto (contornata in verde): benché infatti questa risulti 

censita tra i Comparti e i tessuti industriali storici (tav. succ.) 

ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ tD¢ ǇŜǊ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ ¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ !¢ψлн 

si limitano a suggerire la conservazione del sedime 

ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ǎǳ Ǿƛŀ aƛƭŀȊȊƻΣ ǎŜƴȊŀ ƻōōƭƛƎƻ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛǾƻΦ  

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩAbaco delle aree della misura 

del dismesso.  
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Il rilevo fotografico che costituisce allegato alla ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tΦ!Φ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜǊǎŀƴƻ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ǇƛǴ ǾŜŎŎƘƛΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻ 

sono quelli al perimetro lungo le vie Manara e Milazzo Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ǳōƛŎŀǘƛ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝǎǘ ό{ŀƴǘƛƴŀύ, ascrivibili alƭΩŜȄ feltrificio della famiglia Ghezzi.  

Limitandoci ai manufatti presenti lungo la via Milazzo, si osserva innanzitutto che il corpo edilizio in realtà non ha alcuna unitarietà costruttiva, 

componendosi di diverse porzioni edificate in 

un arco temporale discretamente recente che si 

è cercato di ricomporre attraverso una indagine 

storiografica riportata a seguire. 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ stato di degrado rende addirittura 

ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǊƭŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ άŎƻǊǇƛ ŜŘƛƭƛȊƛέ: ciò 

che rimane consiste in una quinta 

architettonica lungo via Milazzo, incoerente nel 

profilo altimetrico e nella stratificazione 

morfologica.  

Con evidenza  le murature sono state erette 

sopralzando un precedente muro di recinzione, 

utilizzando una tecnica costruttiva riferibile al 

primo dopoguerra. 

 Quanto al sedime, non è possibile rintracciare 

una vera e propria impronta al suolo a causa del 

crollo in epoche antecedenti di buona parte 

ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΤ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴi 

sono totalmente assenti.  

Rimane il battuto di cemento che costituiva la 

pavimentazione interna, in pessimo stato di 

conservazione e privo di interesse sia 

storiografico che architettonico. 
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